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Onnipotente e misericordioso Dio,
padre di tutti gli uomini,
creatore e dominatore dell’universo,
Signore della storia,
i cui disegni sono imperscrutabili,
la cui gloria è senza macchia,
la cui compassione per gli errori degli uomini 
è inesauribile,
nella tua volontà è la nostra pace!
Ascolta nella tua misericordia
questa preghiera che sale a te
dal tumulto e dalla disperazione
di un mondo in cui tu sei dimenticato,
in cui il tuo Nome non è invocato,
le tue leggi sono derise,
e la tua presenza è ignorata.
Non ti conosciamo, e così non abbiamo pace.
Concedici prudenza in proporzione al nostro potere,
saggezza in proporzione alla nostra scienza,
umanità in proporzione alla nostra scienza,
umanità in proporzione alla nostra ricchezza e potenza.
E benedici la nostra volontà
di aiutare ogni razza e popolo a camminare,
in amicizia con noi,
lungo la strada della giustizia,
della libertà e della pace perenne
Ma concedici soprattutto di capire
che le nostre vie
non sono necessariamente le tue vie,
che non possiamo penetrare pienamente
il mistero dei tuoi disegni,
e che la stessa tempesta di potere
che ora infuria in questa terra
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rivela la tua segreta volontà
e la tua inscrutabile decisione.
Concedici di vedere il tuo volto
alla luce di questa tempesta cosmica,
o Dio di santità, misericordioso con gli uomini.
Concedici di trovare la pace
dove davvero la si può trovare:
nella tua volontà, o Dio, è la nostra pace!

LETTERA ENCICLICA DI S. S. PAOLO VI
MYSTERIUM FIDEI

La SS. Eucaristia è un mistero di fede (4)
22.  È  logico  dunque  che  noi  seguiamo  come  una  stella
nell'invesƟgare questo Mistero il Magistero della Chiesa, a cui il
divin Redentore ha affidato la parola di Dio scriƩa o trasmessa
oralmente perché la custodisca e la interpreƟ, convinƟ che «
anche se non si indaghi con la ragione, anche se non si spieghi
con la parola, rimane tuƩavia vero ciò che fin dall'anƟchità con
verace fede caƩolica si predica e si crede in tuƩa la Chiesa ».
23.  Ma  non  basta.  Salva  infaƫ  l'integrità  della  fede,  è
necessario anche serbare un esaƩo modo di parlare, affinché
usando parole incontrollate non ci vengano in mente, che Dio
non  permeƩa,  false  opinioni  riguardo  alla  fede  dei  più  alƟ
misteri.  Torna  a  proposito  il  grave  monito  di  sant'AgosƟno
quando considera il  diverso modo di parlare dei filosofi e del
CrisƟano: « I filosofi, egli dice, parlano liberamente senza Ɵmore
di offendere orecchi religiosi in cose molto difficili a capirsi. Noi
invece dobbiamo parlare secondo una regola determinata, per
evitare  che  la  libertà  di  linguaggio ingeneri  qualche  opinione
empia anche intorno al significato della parola ».
24.  La  norma  di  parlare  dunque,  che  la  Chiesa  con  lungo
secolare  lavoro,  non  senza  l'aiuto  dello  Spirito  Santo,  ha
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stabilito,  confermandola con l'autorità dei  Concili,  norma che
spesso è diventata la tessera e il vessillo della ortodossia della
fede, dev'essere religiosamente osservata; né alcuno, secondo
il  suo  arbitrio  o  col  pretesto  di  nuova  scienza,  presuma  di
cambiarla.  Chi  mai  potrebbe  tollerare  che  le  formule
dogmaƟche usate dai Concili  Ecumenici per i  misteri  della SS.
Trinità e dell'Incarnazione siano giudicate non più adaƩe agli
uomini del nostro tempo ed altre siano ad esse temerariamente
surrogate? Allo stesso modo non si può tollerare che un privato
qualunque possa aƩentare di proprio arbitrio alle formule con
cui  il  Concilio  TridenƟno  ha  proposto  a  credere  il  Mistero
EucarisƟco. Poiché quelle formule, come le altre di cui la Chiesa
si serve per enunciare i dogmi di fede, esprimono conceƫ che
non  sono  legaƟ  a  una  certa  forma  di  cultura,  non  a  una
determinata fase di progresso scienƟfico, non all'una o all'altra
scuola  teologica,  ma  presentano  ciò  che  l'umana  mente
percepisce della realtà nell'universale e necessaria esperienza:
e però tali formule sono intelligibili per gli uomini di tuƫ i tempi
e di tuƫ i luoghi.
25. Invero quelle formule possono fruƩuosamente spiegarsi più
chiaramente e più  largamente,  mai  però in  senso diverso da
quello  in  cui  furono  usate,  sicché  progredendo  l'intelligenza
della fede rimanga intaƩa la  verità  di  fede. Difaƫ il  Concilio
VaƟcano I insegna che nei sacri dogmi « si deve sempre ritenere
quel  senso,  che  una volta  per  sempre ha  dichiarato  la  santa
madre Chiesa e mai è lecito allontanarsi da quel senso soƩo lo
specioso pretesto di più profonda intelligenza ».

Ventiduesima del tempo ordinario
« Il Figlio dell'uomo sta per venire nella gloria del Padre suo

con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni ».

Parrocchia Santa Bernadette Soubirous – adorazione perpetua



Signore Gesù, io sono affascinato da te
e dalla tua proposta d'amore,

ma mi sento inconsistente,
in affanno a seguire il tuo passo,
e a vivere secondo il tuo cuore.
Abbracciando il tuo Vangelo,

sento il peso del giudizio e della critica:
la tentazione è di adeguarmi,
di non abbracciare la Croce

e preferire un'altra via.
Eppure...

eppure sento dentro di me
un fuoco che non riesco a contenere:

che mi spinge a non cedere,
a non rinunciare ad essere
quello che tu vuoi che sia.

Signore Gesù,
ardi in me

perché io possa ardere per te.
 (Andrea Vena)
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